
Sono le parole dell’inno mattu-
tino con le quali la liturgia della 
Chiesa ci accompagna nel tem-
po di Avvento; ci annunciano che 
nella notte si afferma e si diffonde 
con crescente luminosità, proprio 
come il sorgere del sole nel pri-
mo chiarore dell’alba, l’inesorabi-
le speranza di una Luce. Questa 
Luce ha il potere di mettere in fuga 
le tenebre dell’anima, del cuore e 
del pensiero, di dissolvere gli stati 
di angoscia e i nostri sterili tentati-
vi di fuga dalla realtà.

E’ la Luce della vita divina, che in 
Cristo prende carne mortale, che 
assume le sembianze di un volto e 
di uno sguardo, e che viene a sal-
varci, viene nelle nostre tenebre, 
viene a consolare le nostre paure, 
a spezzare la durezza dei nostri 
cuori. Viene nella concretezza di 
questo momento storico, come ha 
fatto più di 2000 anni fa, viene nel-
le pieghe più nascoste della nostra 
storia personale. Viene per ricor-

darci che anche noi siamo ‘attesi’, 
cioè che è prima di tutto il Padre 
che sempre attende i suoi figli, per 
ricordare loro che sono stati volu-
ti, chiamati all’esistenza, e che di 
nuovo possono riprendere vita e 
speranza aprendosi a questa rela-
zione d’amore, accogliendo l’invito 
a partecipare ad un banchetto di 
nozze!

Per questo nel tempo di Avvento 
risplende nella liturgia della Chie-
sa un’altra Luce potente: quella 
del Cuore Immacolato di Maria. 
Nel suo Cuore di umile creatura è 
stata definitivamente vinta la tene-
bra del male e dell’angoscia, si è 
affermata la potenza della Grazia 
contro ogni aggressione del Ma-
ligno, contro ogni forma di tradi-
mento della nostra dignità di figli e 
contro ogni tentativo di riduzione 
del nostro desiderio di Bene, cioè 
di essere figli, di essere in comu-
nione con il Padre. E’ da questo 
Cuore che sgorga potente la for-

za della sua maternità per noi, 
perché a questo Cuore possiamo 
sempre tornare per ritrovare forza 
nel cammino, fortezza nelle tri-
bolazioni, costanza nel combat-
timento contro il Male. E’ proprio 
l’intercessione sicura e misteriosa 
della Vergine Madre che alimenta 
in noi la speranza di essere ancora 
‘attesi’, dentro ogni tenebra.

Per rinnovare questa fiducia fi-
liale nei confronti dell’Immacolata, 
nel nostro Santuario celebriamo 
proprio il giorno dell’Immacola-
ta la grande preghiera dell’Ora di 
Grazia: l’esperienza spirituale di 
Pierina Gilli, il suo amore mistico 
per Maria, ci hanno consegnato 
questa occasione per celebrare 
l’azione straordinaria dell’amore 
divino per tutti i suoi figli, sopra-
tutto quelli più deboli e afflitti, per 
imparare la forza della preghiera, 
invocando “aiuti e grazie, sicuri 
che ci esaudirai!”
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passi vacillanti del nostro cammi-
no di fede e conversione.

Il Rettore
Mons. Marco Alba

le occasioni con cui la Luce della 
vita divina sta venendo oggi a vin-
cere le nostre tenebre e le nostre 
angosce, a portarci delle conso-
lazioni inaspettate, a rinvigorire i 

Auguriamo a tutti i nostri lettori 
di vivere con cuore vigilante que-
sto tempo di Avvento e di Natale, 
custoditi dalla tenerezza della Ver-
gine Madre, per scoprire i segni e 

L’«apparizione» del 22 novem-
bre 1947 nel duomo di Montichiari 
si conclude con una promessa: «Il 
giorno 8 dicembre, a Mezzogiorno, 
verrò ancora qui in parrocchia, sarà 
l’Ora di Grazia». La «veggente», 
Pierina Gilli, chiede subito di che 

cosa si tratti e la Vergine risponde: 
«Sarà un avvenimento di grandi e 
numerose conversioni. E questo lo 
devi riferire a Monsignor Vescovo di 
Brescia». La spiegazione prosegue 
nell’«apparizione» dell’8 dicembre: 
«Desidero che ogni anno, il giorno 8 

dicembre si pratichi a Mezzogiorno 
l’Ora di Grazia universale: con que-
sta pratica si otterranno numerose 
grazie spirituali e corporali. Quelli 
che non potranno portarsi nelle loro 
chiese, pur restando nelle loro case, 
pregando a Mezzogiorno otterranno 
le mie grazie». Suo Figlio – assicura 
la Madonna – è pronto ad accordar-
le «la sua più grande misericordia 
purché i buoni continuino sempre a 
pregare per i loro fratelli peccatori».

La Gilli implora allora la bene-
dizione di Maria sui presenti e sul 
paese di Montichiari, e la Vergine, 
dopo aver ribadito con solennità che 
quest’Ora di Grazia è «universale» 
e che pertanto si dovrà informare 
con sollecitudine il Papa, dispone 
che venga realizzata una statua che 
la rappresenti come la Rosa Mistica 
e che sia portata processionalmen-
te per le strade del comune: «Per 
quelle vie ove io passerò», rivela, 
«seminerò grazie spirituali e guari-
gioni». Chiede anche che la statua 
sia deposta infine sopra le quattro 
mattonelle al centro della chiesa su 
cui Ella ha poggiato i piedi duran-
te l’«apparizione»: «Chi su queste 
mattonelle pregherà e verserà lacri-
me di pentimento troverà una scala 
sicura per ottenere dal materno mio 
cuore protezione e grazie». Parole, 
quest’ultime, che si ricollegano e 
completano quelle pronunciate nel-
lo stesso luogo il precedente 22 no-
vembre: «Chi porterà sopra queste 
quattro mattonelle lacrime di pen-
timento otterrà per mezzo mio dal 
mio Divin Figlio, grande Misericor-
dia… Anime indurite, gelide come 
questo marmo saranno toccate dal-
la Grazia divina e diverranno fedeli 

DA MONTICHIARI LA MADONNA,
OGNI 8 DICEMBRE, CHIEDE L’ORA DI GRAZIA
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e autenticamente innamorate del 
Signore».

 Appuntiamo, solo per inciso, 
che le «quattro mattonelle» a cui 
la Rosa Mistica fa più volte riferi-
mento non verranno cintate né sal-
vaguardate con la venerazione da 
Lei esplicitamente richiesta. Invece 
ci soffermiamo sull’immagine della 
«scala sicura», della scala santa, 
perché nelle apparizioni in parroc-
chia a Montichiari Pierina ha visto la 
Regina del Cielo scendere e risalire 

fisicamente una gradinata di luce 
che collegava direttamente il Cielo 
con il cuore della chiesa.

La visita dell’8 dicembre 1947 as-
sume nel racconto della «veggen-
te» i contorni di una grande mariofa-
nia, ricchissima di particolari di forte 
impatto scenografico e simbolico: 
«Mi apparve in quel momento una 
grande scala tutta bianca, lunga 
circa quindici metri, della larghezza 
di circa cinque metri. I lati erano or-
nati di rose, bianche, rosse e gialle 
e formavano come una ringhiera. 
Alla sommità della scala, in mezzo 
a un giardino, trapuntata di fittissime 
rose, in una nicchia sempre di rose 
e degli stessi colori, coi piedi appog-
giati al tappeto, bianco vestita con 
le mani giunte, splendente stava la 
Madonna “Rosa Mistica”». Di fronte 
a tanto splendore, Pierina ha un tuf-
fo di giubilo nel cuore: «Una gioia mi 

prese nel vederla ed esclamai: “Oh! 
La Madonna!”». Al che la Madonna 
si presenta: «Ella allora mi sorrise, 
volse gli occhi al Cielo e lentamente 
disse: “Io sono l’Immacolata Conce-
zione”. Quindi avanzò e aggiunse: 
«Io sono Maria di Grazia, Madre del 
Divin Figlio Gesù Cristo». Fece an-
cora dei passi e disse: “Per la mia 
venuta a Montichiari desidero esse-
re chiamata Rosa Mistica”».

Si noti che la Regina del Cielo 
che, come abbiamo già scritto, a 

Montichiari ha detto di essere la 
Madonna di Fatima, ora, nel giorno 
dell’Immacolata, si presenta anche 
come la Madonna di Lourdes, – «Io 
sono l’Immacolata Concezione» –, 
e scandendo volutamente i suoi ti-
toli fra pause e passi avanti lungo 
la scala, come la «veggente» non 
manca di notare, arriva infine alla 
nuova definizione di Rosa Misti-
ca. In questo contesto, teso a ben 
comprendere il tempo e il significa-
to dell’Ora di Grazia, ci soffermiamo 
sulla seconda definizione che la 
Vergine dà di sé stessa: «Io sono 
Maria di Grazia, Madre del Divin Fi-
glio». Sarà proprio Gesù a spiegare 
questo titolo e la sua portata a Pie-
rina, apparendole nella sua stanza 
il 23 ottobre dell’anno successivo: 
«Durante la mia crocifissione», le 
confiderà, «il mio amore era ancora 
per le anime e dalla croce ho pensa-

to a voi, a tutti i miei figli: allora vi ho 
dato mia Madre, l’ho eletta Madre di 
Grazia, ossia le ho dato le mie Gra-
zie per darle a voi. Anche questa è 
una verità da riferire [al Santo Padre 
ndr]». 

La Grazia, nell’Enciclopedia Trec-
cani, viene definita «la qualità na-
turale di tutto ciò che, per una sua 
intima bellezza, delicatezza, spon-
taneità, finezza, leggiadria, o per 
l’armonica fusione di tutte queste 
doti, impressiona gradevolmente i 

sensi e lo spirito». Detto altri-
menti, la Grazia è quella quali-
tà della persona che riassume 
in sé la sostanza dell’Armonia, 
della Bontà, della Bellezza, del-
la Verità, della Delicatezza…, è 
quella qualità che ne somma al-
tre che singolarmente e insieme 
al loro grado più pieno defini-
scono gli attributi di Dio, l’unico 
essere che può essere somma-
mente, eternamente e infinita-
mente buono, vero, bello... Ora, 
nelle parole di Gesù, che dice 
«Maria è Madre di Grazia per-
ché le ho dato le mie Grazie», 
riconosciamo che con il termine 
Grazia si può identificare Lui 
stesso, come fa Maria presen-
tandosi come abbiamo visto 
«Madre del Divin Figlio Gesù 
Cristo» e «Maria di Grazia», ri-
correndo cioè a due titoli che si 
equivalgono, dicono la stessa 

cosa. Perché dire Grazia è come 
dire Gesù. Non a caso l’Arcangelo 
Gabriele saluta Maria, la «Piena di 
Grazia», nel momento stesso in cui 
nel suo grembo è concepita la Gra-
zia, è concepito Gesù.

 
Ne consegue che l’Ora di Gra-

zia universale che Maria chiede a 
Montichiari è l’Ora di Gesù. Ed è un 
tempo che l’«apparizione» a Pierina 
ci mostra, nel suo coinvolgimento 
così fisico e solenne, particolar-
mente abitato dal Cristo Misericor-
dioso e dalla Madonna. Di fatto la 
prima Ora di Grazia a Montichiari 
è stato il tempo dell’«apparizione» 
stessa dell’8 dicembre, abitata per 
l’appunto dalla santa Vergine che si 
è resa presente anche visibilmente 
e da Gesù Misericordioso, il Gesù-
Grazia che si è detto proteso ad 
ascoltare le intercessioni di Maria e 

8 dicembre 1947 - Interno Duomo di Montichiari



4

Direttore responsabile: Riccardo Caniato
A cura della Fondazione Rosa Mistica - Fontanelle

Autorizzazione Tribunale di Brescia n. 61/90 del 29/11/1990
Stampa: Tipopennati srl - Montichiari (Bs)

Expedition en abonnement postal
Taxe perçue - Tassa riscossa - Filiale di Brescia

Trimestrale d’informazione
della Fondazione Rosa Mistica - Fontanelle
Cas. post. 134 - 25018 MONTICHIARI (Brescia) - ITALY
Per navigatore satellitare: Via Madonnina
Per comunicazioni rivolgersi a:
Loc. Fontanelle - Via Madonnina - Tel. 030 964111
E-mail: info@rosamisticafontanelle.it
Visiona la pagina web: www.rosamisticafontanelle.it
Tariffa Fondazione senza fini di lucro:
Poste Italiane S.p.A. - Sped. in abb. Post. - D.L. 353/2003
(conv. L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 2 / DCB Brescia

CHI VOLESSE CONTRIBUIRE CON DONAZIONI ED OFFERTE 
UTILIZZI LE SEGUENTI COORDINATE BANCARIE:

Intestazione: FONDAZIONE ROSA MISTICA – FONTANELLE
“Ente Ecclesiastico Civilmente Riconosciuto - 
Iscritto al registro delle Persone Giuridiche al n° 550 del 15/04/2016”

BANCA CREDITO COOPERATIVO DEL GARDA
Filiale di Montichiari - Via Trieste, 62

IBAN: IT 24 R 08676 54780 000000007722
BIC/SWIFT: ICRAITRRIS0 (ultimo carattere: “zero”)
POSTE ITALIANE - Filiale di Montichiari - Via Trieste, 69

IBAN C/C POSTE: IT 93 O 07601 11200 000029691276
BIC/SWIFT C/C POSTE: BPPIITRRXXX

Informazioni: +39 030 964111 - info@rosamisticafontanelle.it

nostre domandate con cuore sincero. E alla fine di 
quell’«apparizione», l’allora curato don Luigi Bonomi-
ni poté attestare che effettivamente si erano verificate 
numerose grazie di conversione e di guarigione.

Per darci ulteriore prova della sua partecipazione 
durante l’Ora di Grazia e della speciale mediazione 
per chiunque a Lei si affidi con fiducia e pentimen-
to Maria, l’8 dicembre 1947, manifesta anche il suo 
Cuore Immacolato. Un passaggio che Pierina nei 
Diari descrive così: «La Madonna allargò le braccia, 
sul suo petto spiccava il suo Cuore, nel quale erano 
puntate tre rose, bianca, rossa, gialla. Ne veniva una 
luce così viva e penetrante che ne rimasi abbagliata. 
E la Madonna scomparve ai miei sguardi. Credetti di 
rimanere cieca. La mia gioia interna mi fece gridare di 
entusiasmo: “Oh! Il Cuore Immacolato di Maria”. Solo 
quando la luce diminuì potei rivedere nuovamente la 
Madonna, la quale disse: “Ecco il Cuore che tanto 
ama gli uomini; mentre la maggior parte di essi lo ri-
cambia con oltraggi”». Nella visione simbolica, il cuo-
re palpitante di Maria ci restituisce una volta ancora 
la certezza che abbiamo in Cielo una Madre viva, una 
persona reale che trabocca di amore e si preoccupa 
per le anime.

Come ci ha spiegato san Paolo, in via ordinaria, la 
fede “vede” il soprannaturale come in uno specchio 
opaco, ma la storia è segnata da figure di mistici che 
hanno avuto il dono di incontrare in via straordinaria 
le persone del Signore, della Madonna, degli Angeli, 
dei Santi. Con gli occhi della mistica di Montichiari l’8 
dicembre di ogni anno, a Mezzogiorno, potremo ri-
spondere anche noi all’invito divino di rinnovare l’Ora 
di Grazia, in chiesa o nel luogo in cui ci troviamo, nella 
certezza che dal Cielo verrà calata una scala, da cui 
Gesù-Grazia, e Maria sua Madre sempre si faranno 
incontro.

 Riccardo Caniato

 

Il Signore viene, andiamogli incontro. Il Signore viene, andiamogli incontro. 

Egli è la luce del mondo.Egli è la luce del mondo.

La Chiesa di Brescia ha aperto in accordo con la 
Santa Sede nel 2013 una nuova fase di approfondi-
menti degli avvenimenti di Montichiari che coinvolgono 
la figura di Pierina Gilli. Con l’istituzione, il 7 dicembre 
2019, del Santuario Diocesano di Maria Rosa Mistica 
Madre della Chiesa alle Fontanelle di Montichiari, la 
Chiesa di Brescia ha riconosciuto in Pierina Gilli l’au-
tenticità di vita caratterizzata da una spiritualità viva-
ce e profonda che si è mantenuta costante negli anni 
e ricca di tonalità sicuramente di ordine straordinario 
che si concretizzavano, tuttavia, in un vissuto ordina-
rio nel nascondimento, nella preghiera e nel servizio 
al prossimo. Dal momento che sono ancora in corso 
gli studi sulla natura delle rivelazioni riferite da Pierina 
Gilli si desidera precisare che con le parole «appa-
rizioni», «veggente», «messaggio», «miracoli»… non 
si intende prevenire il giudizio conclusivo dell’autorità 
della Chiesa, ma riportare unicamente con fedeltà la 
testimonianza umana offerta da Pierina Gilli con la sua 
vita e nei suoi scritti.


